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Abbonamenti I COMUNI Al POPOLO 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I compagni di PIOMBINO (Livorno) 
hanno sottoscritto 46 abbonamen-
ti, quelli ili CONTIGUANO (Rieti) 3 
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L APPELLO DI TOGLIATTI AD OLTRE 200.000 GENOVESI 

Il voto degli italiani apra al Paese 
la strada della pace e della concordia 

• • ; > . ' • ' • R a n e \ ' '• • •• ' 
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"Un voto che faccia capire all'Italia e all'Europa che la D. C. non gode la fiducia incontrol
lata del popolo italiano aprirebbe uno spiraglio per la formazione di un governo di pace,, 

. >'•*';'! 

Per il pane di tutti 
i Comuni al popolo! 

'L'appello de l la 'GG.I .L , a i la
voratori italiani, per le imminenti 
elezioni amministrative — e per 

• quelle politiche della Regione si
cil iana — costituisce un notevole 
contributo alla chiarificazione 

' della situazione, in questa vigilia 
elettorale. Come in ogni vigilia 
del genere, sono venuti fuori an
che questa volta svariati e vario
pinti programmi politici, sociali, 
ideologici, religiosi, ecc., sottoli
neati da promesse false e dema
gogiche. 

Tutto ciò è fatto col deliberato 
• proposito di confondere e d'in

gannare gli elettori e le elettrici 

Eiù ingenui. L'appello della CGIL 
a avuto il merito di porre il pro

blema che si presenta oggi alla 
coscienza degli elettori in termini 
chiari e reali. > ' 

' ''"'•'Qnf non s i i ra t ta 'd i ' compl ica t i 
problemi ideologici, ne religiosi, 
dato che nessuno discute la reli
gione in Italia e tutti la rispet
tiamo. Qui si tratta soltanto di 
stabilire se i Comuni italiani deb
bono essere amministrati dalle an
tiche classi dominanti, dai lati
fondisti, dai ; grandi industriali, 
dagli usurai, dagli sfruttatori e 
dagli speculatori d'ogni risma — 
che fanno capo ai partiti gover
nativi ed apparentati, come ai 
nostalgici fascisti del M.S.I. — 
oppure se i Comuni debbano esse
re amministrati dai rappresentan
ti diretti del popolò, per servire 
gli interessi del ' popolo stesso e 
specialmente dei lavoratori. -••'•• 

Mi si dirà — e molti lo vanno 
dicendo, in perfetta malafede — 
che il Comune non può far nulla 
per la difesa degli interessi del 
popolo; per la difesa del. lavoro, 
per la lotta contro la disoccupa
zione e contro la miseria di cui 
soffrono i lavoratori, per la di-

- fesa e l'adeguamento dei salari, 
per i dovuti e sacrosanti miglio
ramenti economici agli statali ed 
a tutti i pubblici dipendenti, per 
risolvere l'angoscioso problema 

• dei vecchi lavoratori e delle vec
chie lavoratrici — che sono ri
dotti alla fame — per garantire 
almeno il pane a tutti gli italiani. 
II Comune ha fatto e può sem
pre fare moltissimo in favore del
le giuste rivendicazioni dei lavo
ratori e dei pensionati. -. , t . ,-

Innanzi tutto, le tasse comuna
li possono essere ripartite in mo
d o da far pagare i ricchi, i mi
lionari, i grandi speculatori, per 
esentare i poveri e per ridurre al 
minimo ì tributi degli artigiani, 
dei coltivatori diretti, dei piccoli 
e medi industriali e commercian
ti, dei professionisti, e c o , che sono 
schiacciati dalle imposte. In se-

. condo luogo le risorse comunali 
possono essere utilizzate tanto per 

' abbellire i quartieri di lusso e per 
arricchire gli appaltatori dei ser-

,vizì pubblici, come per estendere 
• e sviluppare i vari servizi d'in-
: teresse • popolare, per il rìsana-
- mento dei quartieri più poveri, 
• per l'assistenza dei bisognosi e dei 

bambini delle famiglie disagiate, 
. a seconda c h e il Comune s ia di

retto dai rappresentanti dei ric
chi © da quelli del popolo. E* nn 

' fatto che laddove le aziende dei 
servizi pubblici sono municipa
lizzate — come in tatti i comuni 
amministrati dal * popola, qnali 

- Bologna, Torino, Genova, Firenze, 
Venezia, e o e — i servizi pubblici 
costano meno cari e sono meglio 
organizzati. Negli altri comuni, 
invece, gli stessi servizi (acquo, 

- gas, elettricità, tranvìe^ ferrovie 
sab-nrbane, ecc.), costano p ia c a 
ri e sono meno efficienti 

Oggi il governo è più che nani 
deciso a violare la Costituzione 
per sopprìmere il diritto di scio* 
pero ai dipendenti pubblici; di 
ritto c h e difeadoae» «oa aoeani» 
atento i lavoratori d'ogni « n a 
ie , dai ferrovieri, a i professori, 
agli alti funzionari direttivi del lo 
Stato. ET importante ricordare 
che ì Sindaci comunisti e socia-

. listi - come il compagno Dozza di 
Bologna — hanno preferito sn> 
**— »_.m*— g-*-—j— JaliHla 

loro • dal governo democristiano 
Baragattiano e pacciardiano, per 
difendere il diritto di sciopero 
per tutti i lavoratori, rifiutandosi 
di obbedire all'imposizione gover
nativa di punire i dipendenti co
munali che avevano scioperato 
per difendere il loro pane. 

I Comuni amministrati dal po
polo hanno portato e possono por
tare un contributo notevole alla 
lotta contro la disoccupazione de
stinando somme considerevoli ai 
lavori di pubblico interesse, alla 
costruzione di case popolari, con 
l'imposizione ai padroni di case 
ed ai grandi agrari di restaurare 
le abitazioni cittadine e rura
li, e o e • ' ••- . -

Ma, indipendentemente da 
quanto ogni comune può fare dir 

favore dei lavoratori e delle loro 
famìglie, se amministrato dal po
polo, vi è oggi un problema di 
enorme importanza dalla cui so 
luzione dipende in larga misura 
il lavoro ed il pane dei lavoratori 
di tutte le categorie, dei pensio
nati e del popolo intero. Questo 
problema • consìste nella politica 
di riarmo e di guerra del gover
no ^ al - servizio • dei miliardari 
americani; politica che si esprime 
nel : gettare centinaia di miliardi 
nel ' pozzo senza fondo degli ar
mamenti, sottraendoli ai bisogni 
vitali del popolo • 

II governo ed i suoi satelliti si 
affannano a dire che bisogna 
e contemperare > le spese del riar
mo con i bisogni del popolo. Tut
ti possiamo costatare che que
sto strano, e contemperamento > 
significa: riduzione degli investi
menti produttivi, liquidazione di 
grandi fabbriche — come le Reg
giane —, diminuzione continua 
dei lavori pubblici, aumento cre
scente della disoccupazione to
tale e parziale, ecc. Il e contem
peramento » governativo , signifi
ca ancora: il no del presidente 
del Consiglio al le sacrosante ri
chieste -di miglioramenti econo
mici-dei funzionari direttivi e di 
tutti i dipendenti pubblici; il no 
del governo alla modesta richiesta 
di 3.000 lire mensili ai pensionali 
affamati della P. S., in acconto 
a quella riforma della Previden
za - Sociale che il governo pro
mite tolennemente alla vigilia del 
18 aprile 1948 (ricordatevelol) e 
che non ha mantenuto, come tan
te altre promesse; i l ito del go
verno e della sna maggioranza 
parlamentare all'estensione della 
scala mobile, della 13* mensilità 

e dell'assistenza medica e farma
ceutica ai pensionati di tutte le 
categorie. 
. Le conseguenze di questi ri
voltanti dinieghi di giustizia ver
so i pensionati e i dipendenti pub
blici, come di tutta la politica del 
governo, sono chiare: aggrava
mento della crisi economica, ri
stagno degli affari, aumento im
pressionante dei fallimenti e dei 
protesti cambiari, come di tatti 
gli indici della miseria del po
polo. E come corollario di questa 
politica rovinosa, vi è il pericolo 
per l'Italia di trovarsi improvvi
samente trascinala in una guerra 
sterminatrice, appena un grande 
monopolio americano ed un suo 
Mac Arthur qualunque lo rite
nessero utile per i propri profitti 

E' certo che se i partiti gover

nativi ed apparentati uscissero 
vittoriosi dalle prossime elezioni, 
il governo se ne servirebbe per 
accentuare la sua politica anti
popolare ed i suoi no ai pensio
nati, ai dipendenti pubblici, al 
popolo lavoratore. 

Difendete, dunque, la pace; di
fendete la causa del lavoro e del
la rinascita economica e civile 
dell'Italia; difendete la causa di 
una giusta retribuzione per tutti 
i lavoratori, esigete il pane per i 
vecchi lavoratori e per gli inva
lidi, votando contro le liste go
vernative ed apparentate. Votate 
le liste dei partiti popolari e de
mocratici, che aff iancano la 
C.G.I.L. nella lotta per il pane 
ed una vita degna a tutti gli ita
liani! 

GIUSEPPE DI TUTORIO 

Il discorso di Togliatti 
a 200.000 genovesi 

GENOVA, 24. — Alla vigilia, or
mai, di questa prima domenica 
elettorale, si è rinnovata oggi a 
Genova quella prodigiosa manlfe-
staziona di forza e di entusiasmo 
che i lavoratori italiani, ' racco
gliendosi attorno al compagno 
Palmiro Togliatti a ai dirigenti dei 
partiti popolari, sono andati of
frendo in questi giorni a tutta 
l'Italia, dalle grandi città dove più 
acuta è la lotta, ai più piccoli cen
tri di tutto il paese. 

Come e più che a Firenze, a Bo
logna, a Forlì, oltre duecentomila 
cittadini si erano riuniti sin dalle 

| prime ore del pomeriggio nella im 

la dello spettacolare concorso di 
popolo, che colpiva e lasciava sen
za nato, anche questa assemblea 
ha avuto, come le altre un suo 
tono e un suo slancio inconfondi
bili. Via via che l'ora fissata per 
il comizio si approssimava non 
solo la grande piazza è andata. 
letteralmente ricoprendosi di uo
mini e donne giunti da ogni parte 
della città e dal centri vicini, ma 
ben presto la folla ha sconfinato 
nelle vie e nel giardini circostanti 
al fianchi del palco e nel grande 
spiazzo vuoto retrostante al pal
co, quasi circondandolo. I manife
sti a gli striscioni che tappezzava
no ogni muro di Genova impalli
divano, nel Tricordo, dinanzi a una 
tale espressione di forza: poiché 
nella grande assemblea di Piazza 
Vittoria si esprimeva non soltanto 
la ferma volontà politica della pò 
colazione genovese e della sua 

mensa piazza della città; ma al di (avanguardia operaia, ma ancora 

CROLLI MESCHINAMENTE UMA CAMPAGNA DIFFAMATORIA 

13 sindaci querelano la DC 
per tó sii 

La Lega dei Comuni Democratici smaschera clamorosamente i falsi delia 
propaganda clericale - Un manifesto d.c. basato su falsi vergognosi 

Una secca risposta alle calunnia 
di Sceiba e della D. C. contro le 
amministrazioni popolari è stata 
data dalla Lega dei Comuni Demo
cratici. In un comunicato diramato 
ieri, la - Lega ha affermato che 
• l'immonda campagna diffamatoria 
scatenata dalla D. C. contro i sin
daci e ali amministratori comunali 
democratici ha superato ogni limite 
ed ha dato la misura della bassezza 
morale e politica di chi la campa
gna ha promosso e alimentato ». 
Il comunicato aggiunge: «Il mani
festo affisso sui muri dei comuni 
d'Italia, che si fregia • del titolo 
• Comuni in lutto », ne è l'esempio; 
vi figurano nomi di oltre un centi
naio di sindaci e a fianco di ognu
no l'indicazione del « reato » del 
quale essi si sarebbero resi colpe
voli. A parte il fatto che nessuno 
può essere ritenuto colpevole se 
non quando sia intervenuta la sen
tenza del magistrato, nel manifesto 
flguiano come «colpevoli» sindaci 
ai quali non fu mai contestato alcun 
reato e contro i quali non fu ele
vata mai denuncia all'autorità giu
diziaria. Il manifesto pertanto con' 
tiene gli estremi della diffamazione 
a norma dell'art. 595 del C. P. e 
dell'art. 13 della legge sulla stampa 
(8 febbraio 1948 n. 41) ». 

Perciò la Lega dei Comuni De
mocratici annuncia che «al fine di 
tutelare U buon nome dei sindaci 
democratici e di difenderne Vene
rabilità contro chiunque voglia at
tentare ad essi, prowederà a messo 
dei propri legali a trascinare di
nanzi al magistrato i responsabili 

• COMIZI DEI, P.C.l . 
o a a i DOMENICA 

AOUGEHTO; m. 
UDtHE: MB. aVar 
TIATAMI': ssa. VcGa 
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YAIESE: «a. 
SAKTHIA*: saa. 
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MAJfTOVA: aam, 
BOLOCMA: m. 
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PADOVA: «SL 

r W . ROTAIA: saa. 
SAVONA t ss*. Fsfce 
fDtCELLI: 

UCCO: ea. 
SEUKAIUA: asa. 
! W . WIMIUt san. A. • . Patri 

PMV. ROTAIA: aa. C 

ASTI: «a. 
AJEZZD: asa. Vii 
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delle calunnie e dèlie diffamazioni. 
La Lega invita i sindaci il cui nome 
figura nel manifesto e per i quali, 
anche se denunciati, non sia inter
venuta sentenza di condanna pas
sata in giudicato, a sporgere que
rela contro i responsabili del ma-
nife sto e contro i diffusori del me
desimo. Poiché il tribunale com
petente a giudicare i responsabili 
del manifesto è quello di Roma, le 
querele relative possono essere ri
messe alla Lega (via Palestro 68, 
Roma) che si occuperò di ogni pra
tica successiva». 

L'indegno e calunnioso manifesto 
della SPES democristiana ha già 
raccolto le prime querele. Tra i 
sindaci indicati nel manifesto co
me «colpevoli di reati» hanno 
già intentato causa alla D.C.: 

1) ' Nello Colombini, sindaco di 
Castelvetro. ascolto dalla Pretura 
di Vignola dall'accusa di abuso di 
potere. 

2) LUiano Famigli, sindaco di 
Spilimbergo, assolto dalla Corte 
di appello di Bologna con formu
la piena; 

3) Elìgio Slghinolfi, sindaco di 
Castelnuovo Rangone, assolto eon 
formula piena dall'imputazione di 
detenzione di armi. 

4) Elena Tosettl, sindaco di 
Fanano, assolta dal Tribunale di 
Modena dall'imputazione di falsa 
denuncia di danni di guerra; -

5) Cesare Menartni, sindaco ài 
Sanfelice, assolto eon formula pia
na dalla Corte di Appello di Bo
logna dall'accusa di vilipendio con
tinuato aggravato aBa bandiera 
nazionale. Va notato che proprio 
ieri a «Quotidiano» dell'Azione 
Cattolica pubblicava con grande 
rilievo i l nome de l Menarini eoo 
l'indicazione «Stracciò il tricolo
re» . Dunque anche il «Quotidia
no» ha mentito aapando di men
tir*. 

6) Antonia Mtnaat, sindaco di 
Guiglia, non è stato mai condan
nato per falso a peculato; 

7) Vario Ricci, «indaco di Pa-
vuHo, non è «tato mai rinviato a 
giudizio per alcun reato. 

8) Filiberto Gosperino, «Indaco 
di Nonantola, assolto dall'imputa
zione di detenzione di armi; 

t ) Eugenio ForghierL «indaco 
di Sassuolo, assolto aa istruttoria 

con formula piena dall'imputazio
ne di reato annonario; 

10) Afartmo Pellegrino, sindaco 
di Lama Mocogno, mai condan
nato per truffa. -

11) - Angelo Tozzi, exnsindaco di 
Cotìgnola, assolto con formula pie
na dall'accusa di reato annonario; 

12) Giuseppe Cappa, sindaco di 
Tronello; 

13) Carlo. Benedetti, sindaco di 
Toscolano Maderno. 

Quanto al sindaco di Rimini, 
Walter Ceccaroni, che secondo il 
manifesto della Spes si sarebbe 
reso colpevole di «gravi irregola
rità amministrative», basti dire 
che il decreto di ^rimozione dalla 
carica è stato revocato dal Con
siglio di Stato. 

Inoltre il sindaco di Ormea, 
Giuseppe Michelis, indicato nel 
manifesto come «colpevole di pe
culato», è stato assolto dal Tri-

commesso a fatto. E' stato invece 
condannato - in questa occasione il 
vero colpevole, l'agente daziario 
Rindi, uno dei più attivi membri 
del partito della Democrazia cri
stiana di Ormea. Il Rindi era 
confesso. 

Altre spiacevoli sorprese atten
dono probabilmente gli incauti 
calunniatori che hanno pubblicato 
e diffuso tanti ignobili falsi. 

una volta al riconfermava 
P.C.l. la nuova forza cui spetta la 
direzione della vita nazionale. 

L'interminabile ovazione della 
folla ha accolto sul palco il segre-
gretario generale » del P.CJ., ac
compagnato dal compagno Pesai, 
segretario regionale della Liguria, 
dal Sindaco Adamoll, dai dirigen
ti del partito in Liguria. E alle 
diciotto, spentosi l'applauso affet
tuoso con cui la folla ha risposto 
alle parole di saluto e di incita
mento del comp. Pessi, Togliatti 
ha iniziato a parlare. 

Parla Togliatti ; 
Egli ha pronunciato un grande 

discorso politico, destinato ad ave
re per i temi decisivi trattati e 
per le indicazioni di lotta e di 
salvezza che ne escono, una riso
nanza immediata e vastissima in 
tutto il paese. -

La prima parte del discorso 
Togliatti l'ha dedicata a una ana
lisi dell'impostazione politica che 
la D.C. ha voluto dare all'attuale 
campagna elettorale, per poi trar
re, da questa analisi, alcune fon
damentali indicazioni sull'impor
tanza decisiva della prosatola con
sultazione popolare. -

Non ci stancheremo di ripetere 
_-. ha iniziato Togliatti — che noi 
eravamo disposti a impostare la 
campagna, elettorale presenta su 
t e m r fellamente amministrativi, 
poiché in tal modo sentivamo di 
compiere un passo avanti verso 
quelle larghe masse di - cittadini 
che hanno nostalgia di un dibat
tito sereno, di una competizione 
civile, e che ne hanno abbastanza 
di vedere - lanciare esclusive ' ed 
anatemi, e di vedere «stringere i 
denti», perché sanno che da que 
«te cose già nel passato è venuto 
gran male al nostro paese. Ma una 
netta impostazione politica alla 
campagna elettorale presente è 

nel pareo evidente anche al Presidente j 
del Consiglio che non era facile >.-
andare a dire cose simili a Bolo- ,'. 
gna, dove vi è un muro alto come '; 
una casa sul quale sono scolpiti 1 ; : 

nomi di combattenti comunisti e ' 
socialisti - che hanno versato il ' 
sangue per il loro paese, b qui a ;•• 
Genova, dove i combattenti, in '•; 
gran maggioranza comunisti e so- ' • 
ciallsti, - delle unità partigiane, h. 
hanno costretto .una divisione t e - ; 
desca a deporre l e armi davanti 
alle forze armate del popolo ita-';' 
liànol E • allora 11 '• Presidente del ". 
Consiglio s i è vergognato di que
sta impostazione, da lui data alla :' 
campagna elettorale, e ha fatto ' 
marcia indietro, rendendosi • conto 
che una tale. Impostazione pesa , . 
negativamente su tutta la campa-,'. 
gna elettorale democristiana, è che .-• 
essa è destinata a ritorcersi contro • • 
il suo • stesso -partito, che se ne è 
fatto con vergogna incancellabile 
l'iniziatore. In un secondo tempo. 
accortosi di questo grave errore 
iniziale, e avvertendo che le cose 
sl - mettevano male nell'opinione 
pubblica per il partito democri
stiano e per i suoi alleati, si è fatto 
ricorso a un'altra forza, il clero: 
gli alti dignitari della Chiesa sono 
intervenuti, violando la legge e 
abusando della loro posizione di 
pastori • .spirituali, per dare alla 

I funerali di Ganduslo 
MILANO, M. — Con una Imponen

te partecipatone di autori, attori 
drammatici, critici, altra gente di 
teatro e innumerevoli ammiratori, 
si sono svolti nel pomeriggio di oggi 
1 funerali ai Antonio Ganduslo. ' 

Tra gli attori più noti erano pre
senti Renzo Ricci, Laura Solari, En
rico Viarlalo e Nino Beaozzl. La eaL 

- — ma è stata tumulata provvisortamtri
bunale di Mondovl per non aver Ite nel cimitero monumentale. 

-.* *'i I 

competizione elettorale il caratte- > 
r e di - lotta areligiosa, cioè di una ~ 
lotta che ' dovrebbe essere condotta 
dalla grande massa degli italiani 
che sono legati alla convinzione . 
religiosa dei loro padri, contro i :;: 
comunisti, i socialisti - e i demo- ' 
oratici avanzati, contro gli onesti 
amministratori dei comuni.-

Buoni * reprobi :x\ ;,.--; 
': In questo modo si vuol far al ; 

che la campagna elettorale assu- ''} 
ma sempre più il carattere di uno '•• 
scatenamento di odio di una parte :': 

rv-"= 

venuta ciononostante dal partitoJ della nazione contro TaUra: - tutti 
D.C. e dai suoi dirigenti, sin da 
quando il Presidente del Consiglio 
inviò quella famosa lettera a Sa-
ragat, nella quale si affermava che 

coloro che votano per i capi della 
democrazia cristiana sarebbero ita
liani, gli altri no; tutti quelli che 
mantengono - fede ; alla religione 

dall'esito della consultazione elet-.J cattolica dovrebbero rivolgersi con» 
torale dipendeva tutta la futura <tro di noi che saremmo i perversi, ' 
situazione politica del paese. Si è|coloro che dovrebbero essere cac 
assistito cosi di nuovo in tutto il 
paese all'organizzazione di una 
campagna di calunnie contro le 
forze avanzate della democrazia 
italiana, alla seminagione di odio, 
al tentativo di spezzare in due la 
nazione. 

Quali sono i temi di questa cam-
pagra? Dapprima è venuto il di
scorso del Presidente • del Consi
glio a Trento, nel quale egli af
fermò che bisognava cacciare via 
dai comuni «g l i antinazionali, gli 
stranieri». Ma ben presto e ap-

ciati dalle pubbliche amministra- * 
zioni oggi, dalla vita pubblica do- • '*".• 
mani. Questa — " h a -' affermato ';•"•' 
Togliatti — è una : impostazione ,. 
profondamente falsa e pericolosa, 

Ed è qui che si pone una do- -
manda: perchè si vuole dare que- \.;+ 
sto carattere alla lotta elettorale? ^f. . 
Ne ha bisogno l'Italia? N e hanno -,, ij 

bisogno i nostri avversari e perchè f> -, 
ne hanno bisogno? Si tratta forse ;V; 
di difendere la religione? A que- £ 
sto proposito, si potrebbero citare '•;: 
( C o a t l a a a l a s. • * * ! • * 1 . c e l a a a a ) ' ^ 

Quattro operai maciullati a Taranto 
nel tremendo scoppio su una petroliera 

11 lavoratori gravemente ustionati - L e responsabilità della ; ditta - L e vittime: 

erano state reclutate con salari di 'fame tra i disoccupati dei quartieri poveri 

ROSTRO SERVIZIO PAITICOLAIE 
TARANTO, 24. — Un'orribile 

sciagura ha portato fi lutto nelle 
misere osar di Taranto Vecchia 
strette nei vicoli inverosimilmente 
gremiti di povera gente senza la
voro dove ogni giorno la tuberco
losi, a tracoma, la denutrizione 
portano vìa qualcuno. Quattro ope
rai hanno trovato morte spaventosa 
a bordo di una petroliera per lo 
«eoppio di una -tanca* e l'incen
dio atei gas accumulato in quella 
adiacente. Altri undici sono rima
sti ustionati a feriti. 

La petroliera, che é la «Sortita 
Water» di 14*00 tona, battente 
bandiera panamense, ma noleggia-
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Il dito nell'occhio 
la Per-

ARRraaa l— 
Tatti t«—scsiii U 

sia, paese sovrano, 
sete, o etmano sta tentando di uo-
zfonaMxzere t pttrott. L'InehCterre 
è intervenuta con ricatti, minacce, 
moMlftazione di navi da guerra in 
mode ebbaetansa spadorato. Poi ha 
incriato et Governo persiano un ve
re e proprio ultimatum, mentre U 

r -w cerne aa a m n di 
Corriere di InlonnaxleneT Seca 

« tfteto: «Dopa la nota Inglese a 
Teheran: il Parlamento persiano ri
sponde eoa le atlaaeee». 

Tra poca proclami i eneo m Pania 

« U O OC JANEIRO. — Lo ecJcn-
atato Donald Rlehter, che aveva eco-
parto un nuovo eteteina di libera* 
itone della energia atomica è auto 
arrestato per ordine del Presidente 
Pere*. H giornale brasiliano Tri
buna de lmprensa sostiene che Fe» 
len, furioso per avere appreao a 

degU accertamenti evolti dal 
dell'•eticità, che attentar 

rteva a t t i n i a niente, al di 

ottenere la medaglia pei entità al 
attillo, e che la prelese «coperta 
non era altro che nn colante!• bluff 
ha ordinato personalmente l'arresto 

te dall'armatore Bacano di Geno
va, e con a bordo equipaggio ita
liano, era giunta a Taranto dome
nica scorsa e si era ormeggiata nel 
centro del Mar Grande. Dopa la 
disinfestazione avrebbe dovuto e-
seguire alcune riparazioni nei can
tiere - Tosi. - Martedì mattina una 
cinquantina di operai, per la mag
gior parte avventizi recintati fra 
i disoccupati della Città Vecchia, 
avevano iniziato il lavoro di ripu
litura delle tanche, cioè dei serba
toi, dai quali il petrolio era stato 
scaricato a Genova.' Appaìtatrice 
dei lavori era la ditta Montevec 
chio di Genova, ma questa a tua 
volta li aveva concessi, in subap
palto alla «carovana» Italia di Ta
ranto: «na decine di soci della ca
rovana erano tra gli operai. Gli 
altri erano avventizi, reclutati per 
un compenso che ancora non era 
stato fiséato, ma che avrebbe oscil
lato tra le 1JS00 e le 2S60 lire 
compleserre per. le tre giornata 
preventivate, giornate di 12 ore 
ciascuna. 

Il p r o n t o dei pericoloso lavoro, 
svolto senza nessuna cautela e nes
suna assicurazione sarebbe andato 
t* parte alla ditta genovese (che a 
quanto sembra non aveva potuto 
trovare a Genova uomini dieposti 
a lasciarsi «fruttare ebbestanaa e 
per fuetto motivo «i era oarantita 
•treoàeudo la «carovana» teraaii-
na) e aa groom poeta, narurel-
ntente, all'armatore Renano. Il la
voro era terribile; colatisi ftt otto 
per ciascuna «tanca», temi soffo
cati dalle esalazioni del tua e dal 
calore irresistibile, gli operai do
vevano procedere alla tftsun/esia-

tm IH» AjRLlUliraA — «Jm M 

n » n l della melma accumulata va ad eseguire l'ordine. Ma 
nel fondo. Alcuni, nei due giorni 
precedenti, avevano già rinunzia
to e non ti erano via presentati ci 
lavoro, ma per gli altri lo stimolo 
della fame era stato pù forte. Oggi 
era l'ultimo giorno di lavoro. Poi 
avrebbero potuto portare a casa 
quelle poche lire. 

Alle sei del mattino, coma al 
solito, ai erano imbarcati al porto 
sulla motobUancetta «Santa Tere
s a » che faceva U servizio di tra
sporto; app-na « bordo, seminudi, 
avevano iniziato U lavoro. Gii at
to operai che erano aceti nella 
« tanca» m. 4 poco dopo erano co
stretti a risalire: non ti resisteva 
più, l'aria- èra irrespirabile a cau
sa del pas strappatosi .dopo le 
vuotatura dell'acqua. Anche nella 
« tanca» adiacente che porta ti » . 
5, a lavoro era difficilissimo: due 
operai erano riattiti, restavano sot
to m sei. In quella, verso le 7J3Ù 
i avvenuta la sciagura. 

La tanca w. 4 è scoppiata in usta 
fiammata di fuoco che subito si i 
propagata all'altra Gli operai che 
erano ruori sono stati investiti e 
ustionati pia a meno gravemente; 
alcuni di laro ti toma gettati in 
mare molla «Demento delTietanta, 
Dalla «tanca» « . « trasformata in 
tomba di / •oro , hanno fatto « 
pa ad evadere Ciuatpps D>AndTiu 
a Apoetino JPaeieio» pai è stacelo ur
lando a «tmppanaeal le vaaN «a 
«emme e con la pelle orribilmente 
ustionata, Donato Di Pierre, tea 
rapano di ventanni. Intanto « co
mandante della nove ordinava eon 
prontezza di allupare la «tanca» 
incendiata e l'< 

«4 

fondo alla «tanca» n. 5 giacevano 
tre cadaveri:'Cosimo Orlando, di 
anni 44, socio della carovana, Ce
sare Catapano di 26 anni e Anto
nio Peluso di 21 anno, disoccupa
ti. La nave chiedeva soccorso per 
radio e col sibilo della sirena. Ma 
solo dopo oltre un'ora arri varano 
i pompieri ed i servizi tornitori. 
• Girolamo Nigro, capitano della 

motobilancetta, insieme con t figli 
Piero ed Angelo raccoglievana tei 
uomini che si erano gettati in ete
re. All'ospeaele mentre tre dei /ir
riti renivoRo (n'udienti pad lievi, gli 

BRUNO scssAcanau. • 
(Centine* la «. pagina a. 
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PARIGI, 24. — Notizie 
vengano dalla Spagna attrai 
do la xlgDrceiaeiiaa 
girne, danno ulteriori 
sui grandi scioperi del 
gnolo contro roppreaaione 
fascista. 

Nella giornata di Ieri — * « e -
atretta ad a n n e t t e r e Ts 
merìeana UX&. •— aJJ 
sono estesi aBa ragiona 
ve decine di saLflìaai di kit 
s: sono aaaauasi dal savore 
do le aainaceo do] «ossene? 
atai a i evc asine**»*» di 
dalla ragiona coi non «1 
sentato al savoxo. 
. La stessa ageosia rireran» 
un dirigente della ssauManai 
franchiate, CanlUo Agejtt, è 
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